
Bene Cappella della Madonna dei Prati

Comune Roccasparvera

Indirizzo Case Balotte Sottane (44.34984,7.41646)

Descrizione

Tipologia di bene Edificio religioso

Cronologia 1746

Progetto “Valle Stura: una valle, mille opportunità” finanziato da

nell’ambito del bando 



Bene Cappella della Madonna

Comune Roccasparvera

Indirizzo

Descrizione La Cappella della Madonna era situata dietro il Castello ed in essa 
fin dal Quattrocento si rendeva giustizia. Questa Cappella è 
ricordata in una bolla di Alessandro III. Rovinata per gli anni e gli 
eventi bellici del Cinquecento, fu ricostruita a spese del Comune che
il 3 maggio 1624 incaricò i consiglieri Antonio Pasero e Giovanni 
Armitano di fare contratto a tale scopo con un mastro da muro. La 
Cappella fu tosto rifatta il 2 luglio. Tra le spese sono segnati già 
fiorini 150 “per la reedibicatione della Cappella della Madonna”. Ora 
non esiste più.

Tipologia di bene Bene perduto

Cronologia XIV secolo (?)

Progetto “Valle Stura: una valle, mille opportunità” finanziato da

nell’ambito del bando 



Bene Cappella di Maria Vergine Addolorata

Comune Roccasparvera

Indirizzo Località Prati

Descrizione La cappella di Maria Vergine Addolorata in regione Prati fu eretta da
don Maurizio Fiore nel 1730.

Tipologia di bene Edificio religioso

Cronologia 1730

Progetto “Valle Stura: una valle, mille opportunità” finanziato da

nell’ambito del bando 



Bene Cappella di San Bernardo da Mentone

Comune Roccasparvera

Indirizzo Regione San Bernardo (44.343299, 7.451988)

Descrizione La cappella è situata nell’omonima regione, zona un tempo di alteni 
e castagneti. Il catasto del 1675 ricorda 12 alteni e 5 castagneti ma 
anche prati e campi, poi la montagna di San Bernardo e la terra che 
è posta dietro la cappella del Santo. La tradizione, come ricordava 
l’iscrizione sopra la porta, già nel Settecento faceva risalire la sua 
costruzione al secolo XI. L’iscrizione fatta apporre da don Sebastiano
Menardo ne compendiava così la storia: “Questa Cappella 
consacrata a San Bernardo nel secolo decimo primo, dissacrata poi 
nel secolo decimo ottavo e per otto lustri del tutto abbandonata la 
pietà (dei fedeli) ha restaurato dalle fondamenta, ampliato, ornato e
riconsacrato nel mese di agosto del 1753”. 
Oggi la cappella è completamente abbandonata e in rovina.

Tipologia di bene Edificio religioso

Cronologia 1753

Progetto “Valle Stura: una valle, mille opportunità” finanziato da

nell’ambito del bando 



Bene Cappella di San Gioachino e Sant’Anna

Comune Roccasparvera

Indirizzo Località Piano Quinto (44.33430,7.43308)

Descrizione Fu costruita nel 1884 dagli abitanti di Piano Quinto.

Tipologia di bene Edificio religioso

Cronologia 1884

Progetto “Valle Stura: una valle, mille opportunità” finanziato da

nell’ambito del bando 



Bene Cappella di San Rocco

Comune Roccasparvera

Indirizzo Località Braida

Descrizione La cappella di San Rocco fu costruita nel 1632 per voto fatto l’anno 
prima dal notaio Spirito Broccardo in occasione della peste che fece 
le sue vittime in paese e una vera strage nella vicina Gaiola. Oggi è 
completamente in rovina.

Tipologia di bene Edificio religioso

Cronologia 1632

Progetto “Valle Stura: una valle, mille opportunità” finanziato da

nell’ambito del bando 



Bene Castello

Comune Roccasparvera

Indirizzo (44.34319,7.43906)

Descrizione Come tramandato anche dal toponimo, Roccasparvera era un sito 
fortificato.  Quattro erano le fortezze medievali: le più piccole erano 
quella di San Martino (1122) e quella di Castelletto (1130); vi era poi 
la villa/fortezza Solaria a “Citella Gentile” (1174). Alte mura 
circondavano il borgo, controllato da tre porte con torri 
d’avvistamento, e la strada d’accesso al paese passava su un ponte 
costruito prima del 1542, ad una sola arcata e con un’altezza di 
36,20 m. Il castello principale, risalente all'XI secolo, era il simbolo 
della potenza dei Bolleris, alleati degli Angiò e signori della Valle dal 
1356 al 1629. Il maniero fu più volte ricostruito e infine distrutto 
nell'anno 1559, quando Roccasparvera passò al dominio dei Savoia. 
Eretto su di un promontorio naturale roccioso, il castello dominava 
tutta la bassa Valle. L'imponente struttura a mastio e recinto 
fungeva non solo da solida fortificazione, ma anche da saltuaria 
residenza della Famiglia Bolleris. Sono presenti ancora alcuni ruderi.

Tipologia di bene Edificio civile

Cronologia XII secolo - 1559

Progetto “Valle Stura: una valle, mille opportunità” finanziato da

nell’ambito del bando 



Bene Chiesa di San Maurizio

Comune Roccasparvera

Indirizzo Località Castelletto (44.34517,7.41851)

Descrizione Risulta documentata già nel Cinquecento e nel secolo successivo era
servita da un cappellano che svolgeva anche la funzione di maestro 
della piccola frazione. L’edificio fu soggetto a diverse ricostruzioni, 
una nel 1766 e una nel 1889. La facciata è articolata su due ordini ed
è decorata da dipinti che raffigurano la Madonna e due santi martiri 
tebei, Maurizio e Magno. L’interno è articolato intorno a un’aula che 
termina con abside semicircolare. Belle la tribuna lignea in 
controfacciata e l’ancona con decorazioni in stucco che racchiude 
una tela settecentesca con la Madonna con il Bambino tra i santi 
Maurizio e Magno.

Tipologia di bene Edificio religioso

Cronologia 1889

Progetto “Valle Stura: una valle, mille opportunità” finanziato da

nell’ambito del bando 



Bene Chiesa di Sant’Antonio Abate

Comune Roccasparvera

Indirizzo Piazza Castello, 6 (44.34162,7.44123)

Descrizione Già un documento nel 1179 – la bolla di Alessandro III – ci dice che a 
Roccasparvera esisteva una chiesa, ma dobbiamo aspettare la fine 
del XV secolo per trovare notizia della devozione a Sant’Antonio 
Abate. Nonostante queste origini antiche, oggi la chiesa ha un 
aspetto tardo barocco. Il campanile fu costruito nel 1758, come 
testimonia la scritta alla base.

Tipologia di bene Edificio religioso

Cronologia 1179 / XVIII secolo

Progetto “Valle Stura: una valle, mille opportunità” finanziato da

nell’ambito del bando 



Bene Confraternita di San Sebastiano

Comune Roccasparvera

Indirizzo Via Fantino (44.34185,7.44112)

Descrizione Già nel XVII secolo la confraternita di San Sebastiano possedeva un 
piccolo oratorio che venne però ampliato nel 1751, quando fu 
demolito e ricostruito nelle forme attuali per volontà del priore don 
Menardi. Esternamente presenta una facciata piuttosto semplice 
decorata da dipinti. L’interno ha forma ad aula ed è anch’esso 
decorato con pitture legate al culto dei santi.

Tipologia di bene Edificio religioso

Cronologia 1751

Progetto “Valle Stura: una valle, mille opportunità” finanziato da

nell’ambito del bando 



Bene Fontana coperta

Comune Roccasparvera

Indirizzo Piazza Castello (44.34176,7.44103)

Descrizione La fontana con parte coperta adibita a lavatoio presenta una vasca 
con fusto tipica del territorio alpino nel XVII secolo; l'unica data 
presente è 1756 e probabilmente fa riferimento ad un adattamento.

Tipologia di bene Reperto

Cronologia 1756

Progetto “Valle Stura: una valle, mille opportunità” finanziato da

nell’ambito del bando 



Bene Porta Bolleris

Comune Roccasparvera

Indirizzo Via Bolleris (44.341942, 7.438690 )

Descrizione Della maestosità delle mura, che circondavano anticamente il 
Borgo, resta oggi testimone, appena fuori le mura del centro, 
l'imponente Porta Bolleris, attraverso la quale transitavano 
obbligatoriamente merci e uomini da e per la Francia.

Tipologia di bene Edificio civile

Cronologia

Progetto “Valle Stura: una valle, mille opportunità” finanziato da

nell’ambito del bando 



Bene Rete di passaggi sotterranei

Comune Roccasparvera

Indirizzo (44.34317,7.43902)

Descrizione Accanto ai ruderi delle antiche fortificazioni, rimane un fitto reticolo 
di cunicoli sotterranei, percorribili anche a cavallo, fino al fiume 
Stura, i quali aprivano una possibile via di fuga o di 
approvvigionamento idrico in caso di assedio o pericolo, 
consentendo un transito sotterraneo del tutto invisibile dalla 
superficie.

Tipologia di bene Edificio civile

Cronologia

Progetto “Valle Stura: una valle, mille opportunità” finanziato da

nell’ambito del bando 



Bene Santuario della Madonna delle Grazie

Comune Roccasparvera

Indirizzo Strada provinciale 121 (44.34448,7.43798)

Descrizione Fu costruita nel 1707 come chiesa processionale. I portici furono 
aggiunti nel 1877 per volere di Caterina Luchese. L'interno è 
decorato con scene della vita della Vergine.

Tipologia di bene Edificio religioso

Cronologia 1707 | 1877

Progetto “Valle Stura: una valle, mille opportunità” finanziato da

nell’ambito del bando 


